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Padova alI'Ufflcin del Giornale . 
» R domicilio . • * . *, ' . 

Vpt tutta Italia francô  ili posta 

VX'tTÌ B'ASSOCUZIONK 
Annata, Semealrc 

-. . L. 18 . L;- 9.50 
;• . . 2 2 ' * ÌM50 
, . » S4 * 19.50 
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Trimestre 

» 6.30 
n ^ < - 1 Per Testerò le spese di posta in pìù< 

1 pRgamentì p()SuqìpaU si conteggiano per ^̂^̂  
L« assiot dazioni si rtcV^Siioi , 

Padova airtlffido d'Aminiimtrazione del Giornale, Via dei Servì N, 1063, 

SI ftTBBLICA lATTIHi E SEEA 
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INSERZIONI 
(PÌ(l>aKNTO AHtiCIPATO) 

Inserzioni di avvis! tanto ufficiali che privalo in quarta pagina cqqt. 23 
la linea o spaEÈò di lettere 43 carattere testino. ^ 

Articoli comunicali centesimi 70 la Jiiifiau 
Non fii lien conio degli articoli anoplmj, e gì respingono le lettere non 

: affrancate. • . 
J manoscritU Mclie.nfln pubblicati tìoà fii iMtiluiscoooj 
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DISPSCCI DELLa NOTTE 
(Agenflia Stefani) 

^ I 

. .;i'AtERMO, L ^. ;Si annuncia iUi 
fallimento,della Trinacria.- ; ' 

NUOVA-yORK, 1. — L'ingresso 
dei cubani in CionfiiGgoa è ùfflciàl-; 
mente smentito. . ̂ . ! 

LOJNI)EA, 1. — l\ Times \& da; 
FiladelJìa un dispaccio clie annunzia 
r evasiono 3eir americano Dockray 
conosciuto pella sua prigionia a Cuba 
ed in Spagna, 
/ "VIEISÌSA, 1. ™ Da buonissima 

^ l ' i 

fonte fu ricevuto il seguente tele* 
gramnui datato da Costantinopoli: 
^ ._ V ambasciatore aiistro-ungberfìse; 
comunicò ieri al ministro dê Vi esterij 
Itf] riforme proposito dalle potenza: 
dal nord. Subito dopo gli ambascia
tori di Russia e di Cuirmania com-: 
pirone il loro mandato ìiella stessa 
maniera, , . 

I l passo dei rappresentanti : dello 
potenze de] nord fu ieri stessp, YÌ-
gorosamente appoggiato dui rappre-
seiìtanti delle altre potenze firma
tarie; 

w , 

llasclud dichiarò a Zicby che sperà: 
dì essere in caso fra potilai,giorni di 
comunicarg]i la risposta della Porta;. 

PARIGI, 1- — La maggioranza 
dfel'Sonato, so non è repubblicana 
propriamente detta, ò almeno costi
tuzionale, 

Nói,circoli finaniiiari il,r,isuUato 
produsse una buona impressione; si 
Bpera che un risultato simile si avrà 
dalle elezióni della Camera, benché 
più .accentuato nd senso repubbli
cano. 

Sì crede che il Senato eleggerà 
Dufaure in luogo di Larochettè, se 
egli'Hoh sarà eletto nella Chareiite. 

SUEZ, 3l". — lì vapore: Torino,, 
della Società del Lloyd italiano, pro
veniente dal Mediterraneo, è ijartito 
per Calcutta. - " • 
gi^TOLOSA, RI. Dispac(^ìo carlistq. 

- r L'attacco degli alfonsisti contro 
S. Barbara ê  OtMza avvenuto ieri 
fu respinto; le perdite iflegli alfou-
'SUtl sono.gravi', "•'; 
. COSTANTINOPOLI, 3 1 . — Un te
legramma di Muktar in data 29 
gennaio, annun/.ìa che le truppe di
spersero'^pài*ecchie bande d'insoril 
riitnite in varie loQàlifà presso la 
frontiera austriaca. La Porta respinse 
il progetto di Hammond . perchè e-
manft soltanto da una parte dei pos
sessori della rendita turca. La Porta 

I 

chiamò sotto le bandler'e alcune 
truppe per,colmare l vuoti lasciati 
dalla guerra nelì' Erzegovina, 
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•-HOl'EUA [lEL CEIESRE ROi!ANZlE|E 
SPIELIIAGEN 

I giornali francesi ci sono giunti 
col primo eleticodeì senatori elètti 
domenica scorsa, non che di quelli 
ch'ebbero maggior numero di voti, 
e che si trovano in ballottaggio, 
. I fatti salienti rimangono sempre: 

iî  trionfo della |ìista repubblicana 
moderata a Parigi, e resclusione dei 
dtìo ministri Buffet e Dufatire, 
" Del. resto \^\\\^ a ieri la stampa 

più accreditata riservava ancora il 
suo giudizio sul risultato definitivo, 
benché sembri assicurata la preva
lenza^ del partito vepubblicwo, so-
pratutto quando si tenga conto dei 
G5 senatori di questo colore già 
eletti dairAssemblea nazionale. 

Anche i bonapartisti hanno piti" 
guadagnato che perduto, e forse gua
dagneranno ancor più nei ballottaggi. 

Nel Pas-de-Calals sono in ballot
taggio sette candidati, ma quelli che 
raccolgono maggiori voti sono due 
bonapartisti, Z'tjiisse Mngrand (438) 
e Sens.{iì\). 

A Belfort sopra lli2 elettori vo
tanti, 97 furono per Thiers, che riusci 
eletto, contro Vteillaf'd, ch'ebbe 7 
voti, e gli altri andarono dispersi. 
. f i ' ' - ^ \ • > '' ' •• i '- • ••• 

^Non conosciamo ancora il risultato 
deV tot, dov'era posta M candidatura 
di Canrobert^ racbòmandato anche 
dai governo. " V * i 
, Però sarebbe un' illusione quella 
dì corcare il termometro della vo
lontà della Francia riella nomina dei 
Senatoi*ii Per poco che si rifletta al 
ttiòdò (joii'cui vengono eletti, secon
do U coslituxìone del 25 febbraio, si 
capirà che qualunque sia i! partito 
prevalente nel Senato^ P ultima pa
rola resta-aenffire alle elezioni |déi 
deputati; ^ 

Difatti anche il corrispondente pa
rigino della Perset^eranza, di solito 
cosi bene informato^ diceva nel gior
no' che lia preceduto lè'MezibBi d^i 
Senatori; 

* Altrettanto gli operai parigini si 
mostrano indifTorentì al suffràgio di 
domani, al quale non prendono parte, 
aìt^è'ttantó essi si preparano ad agi-
l&i^i politicamente pelle elcKioni del 
20 febbraio, e già ai annunziano riu-
nioni di ogni pnrte, costituzione;di 
Comitati a partire dà luuediijP indo
mani dello scrutinio senatoriale, » 

Bisogna quiridl aspettale per poter 
esser certi che Parigi sia rinsavitOj 
e por conoscere come la Francia vò-
rarriente la pensi. • • 

* ' - ' r 
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^Uft^telbgramma da ,Cbst ariti nopoli 
al Times assicura che V ambascia-

^ r - • 

ture austriaco ha già presentato alla 
Porta il progetto dì riforme: ag
giunge inoltre Che si avevano grandi 
speranze di; una favorevole àcco-
ghenza. 

Su questo, secondo punto sìiman-
tengono tuttavìa molti dubbi, e riesce 
d'altronde inesplicabile la condotta 
di qualchepotenza'limitrofa ài teatro 
dell'insurrezione, 

11 corrispondente di un giornalp 
ungherese, il Pesti Noiìlo, dica-in 
proposito; «.Lii vera piazza dogli 
insorti non si trova già sul territorio 

turco, ma beiiaj sul territòrio aus'^Ha-
co, a, Ragusa, a CJasfeln;^vo, jî  ^x~ 
sano, a, CatiarOi, Gli insorti, passeg
giano in qiieste città,, vi entrano ed; 
escono senza e'sSère molestati "dalle 
aiitorHà, fìssi si prociirano non soÌ-
tàntò dèi viveri, ma altresì delle; 
armi, della polver̂ é» idei .piombo e! 
della dinamite. Tutti questi oggetti 
vi si trovano in abbondanza, e sono 
spediti agl'insorti sotto "^II Òcchi; 
delie autorità. » " ' "" ! 

Per scusare il governo au^^triacp 
si vuol,supporre ch'esso sia. tenuto 
airoscuro di questi fatti; ma se Ciò 
fosse ammissibile ognuno potrebbe in 
cabi cousimili declinarne Ià'rds'p6n7 
sabiUtà^ col dire che non !ne sa nulla. 
Uh governo che ha obblighi inter-* 
nazionali deve curare la scolta|di fun
zionari abili e fedeli,'che lo tengano 
fedelmente informatb di quanto sue-
còde- Bel resto non è questa la sòia 
fase misteriosa, né la più grave, della 
vertenza orientale. 

^ \ 
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,̂ ;Tet%loue autarizzatu dall'aut^t 
+ • 

Proprietà letteraria. • ^ 

Né v'era a por lempp in n^e^^o, che 
una volta aiierrala Tai tra parte del tei* 
to, dove il fuoco erasi còncènlrato come 
in ui> cratere, lo pompu potevano fun* 
clonando cou giu:iik7xi, dominare Vin-
éèndlo. 

4 

.Viene rimorsa un'altra vòlta ìa sc.ìlft 
e lo stesso uomo vi ai arrimpica'di bel 
liiiòVó, óiìrcondato dalle'flamme, che 
ravvivate dalla parte di tetto, cŝ dutô  ai 
bnatzano ancora p̂ ù miniicci'ose. Tm-
tavìa gli riesce di assicurare la catena 
un'altra volta in località adatta all' uop? 
Appena comitiuta questa operazione, 
quelli di sotto attaccano tosto i cavalli 
ed immemori dell' uomo sospeso ancora 

'all'alio della scala ondulante, il sferzano 
come se fossero stati presi lutti da de-

In (luegtfi pnnlo giunge sul lu(%o il 
pigflordi Veissenbach il quale oecijpato 
i|l laio opposto, solo in questo momento 
vanne a conoscenu del ycvicolo in cui 
trovasi la-oasa d'abitazione. " 

J su i o:chì penetranti ed acu j s b 
bene vecchi, abbracciano di un friiito 
itittft la situazione e sopra (ulto il pe-
ricofo dell'uomo in alto della scala, 
saita nel mezzo tra la scala ed i ca 
V?|lli passando sotto alla; catena! serie 
cliiolante, fa cenno della mano all'uomo 
in ftUo, menire colla'iVòce chiama quelli 
uomini che battono,forsennaiamcnie i 
o&valli, gridando loro d'aspettare che 
r uomo sia posto in s:ilvo. 

Ma troppo tardil lo'traviai Ppeziano 
e precipitano impetuosamente^ nella corte 
trascinando nella lóro caduta siiiìa e 
uomo. L^ irayi.jruinaronò all'intorno 
al signor di Veis3eoba,ch ; egiicjdeool 
pìtp, ma si rialta tosto e piegasi a soc
correre 1* infelice che la scala rovescian
dosi, aveva balestrato (ino ai suoi piedi, 
-̂ Gli rialza il capo sanguinoso, ne di 

stogile dalla fronte.;ìi capelli. • 
•Àliri vengono in soccorso e lo spile' 

vano sulle braccia. ' 
'«È; il Conte drtétigsfMilI. sclama il 

signor di VeiasenbacU « pòrtatelo in paaa 
ed accorrete pel medico li 

Ebbe appena il lempiri di proflerire 
queste parale cbe rorecciiìe glizqffo-
(arono, gli si copii la vista di doDsa 
oscurità 0 cadde privo di sensi nelle 
braccia di quelli, che sta valigli d'intorno^ 

Menire supcedeva questo episodio Rosa 
con un sangue freddo, di'cui ella siéasa 
non si sarebbe, credula capace, aveva 
eseguiti gli ordini del padre. 

V unico suo timore era che al padre 
potesse accadere disgrazia, ma che p9 
tevà élla farcii \\ posto di,lui era là. 
dove la sua presenza era necessaria per 

* ^ 

• 

combattere l'clfm^^ntp nemico,.;.'ecco 
quanto pepsava Î osa. .. • 

Non Je; rimaneva dunque altro partito 
che prepararsi, al peggio. Coli'aiutò di 
donna Venzel e della faniesca provvide 
a che i bagagli cóntenenlf la roba del 
padre e digià prépirali fossero poriati 
sul terrazzino allo scopo dì poterli met, 
tcre in salvo senza difficoltà in caso di 
bisogno, ,, , , 

•'Quindi salì nella sui stanza e,fevò 
ta bimba uàlìe braccia deUa yecÈbia 
Venzel, 30,6̂ 0 ROlesŝ  and re nellavsuà 
casetta per prendervi ciò che le stesse 
piì( a cuore. • u 

i r 1 ' ' 

Ma ;la, buona donna non ne volle: sen 
lire-, «.lasci bruciare ogni cosai E roba 
fatta in casa sua, dunque può andarsene 
insiema alla casa. Questo è il mìo posto. 
Chi può sapere cosa succederà'? 

Hosa dovette cedere e lasciare che 
la buQnavecchiafaeease la sua volontà, 
poiché nel serviaio della sua padronci-
na era tanto zelante quanto era trascu 
.tata per proprio conto, epperò già ben 
prima che Uosa tornusge.i suoi vestiti, 
1 più piccoli oggetti d'ornamento ed 
ogni altra cosa dj valore erano stali 
lutti affardellati insiepie.HpBaU-qvòquim 
di quasi tutto fauo. j 

Î ^ f ' # ^ ' "^P^ 'essendovi •• altro., silo 
dove portarla in salvo, era stata presa 
da donna Venzel tra le braccia ed in-
voliatJi ia un mamelielio i'àpdava por! 
landò in giro per la stanza cullandola 
con nenie e cantitene. •' 

Kosa aCfaccìatasi alla finestra, esser 
vava i progressi dall'ioce^iiiio, , , , ,: 

Lo spazio Ira il granaio e la casa era 

FACOLTÀ" GlURIDlCfA 
J I 

^ • ^ - ? - ^ - ' • i i h ^ 

Ci scrivono da Roma, 31 gennaio: 
Il vostro giornale ha trattato la 

questione^ del riordinani'ento degli 
studi politici-amministrativi e: dei 

_ H j _ I -

diritti che dovranno essere conferiti 
a quei giovani che otterranno il di
ploma dei quale ai fa cenno nell'ar-
ticolo 7 del regolamento della Fa-

• • ^ I l ' i 

colti^ giuridica/ Credo che non vi 
saĵ à discaro aver qualche!;informar 
«ione intorno alla seconda tornata 
che ieri tenne la Commissione, pre
sieduta dalV onor. ilessodofflla, della 
quale avete annunziata la nomina. 

Il Ministro della pubblica istru
zione, com' era da prevedersi, tenne 
conto della osservazione che fu fatta 
nella socìuta del 23 circa la man-

" I ' - j . 

Gtuiza dei rappr.esentanti^ dei, mini
steri dei Uvorì pubblici e d?ir agri-

coltura 0 iéòmméroio ed invitò, tìella 
scorsa settimana, qtiòi dilè Ministti 
«; nominare i loro delegati nella 
Commissiono. L* onor. 'tninistro s'ĵ a-
veii'ta delegò il' conim. Casanòva, 
capo-dWisione, è il raìriistro Tmii\\ 
delegò il Gomm.'Baccloppi, direttore 
generale dell' economato presso il 
ministero d' agricoltura e curamerciO. 

La Commissione è quindi feosti'-
tUita del signori : deputato Messe-
daglia presidente, senatore Giorgirti, 
deputato Manfrin»^ comm. Ghiglieri; 
comm. Malvano, ^ Gornm, Casanova, 
comni, Baccioppi delegati e dell'avv, 
Carlo Ferraris, un' giovane distin
tissimo per coltura ed ingegno, che 
fu dal ministro Bonghi incaricato 
delle funzioni dì'fiegretarìo. 

Il Ferraris è conosciuto in Italia 
per pregevoli'lavori d'economia pub
blica e fu' recentemente incaricato 
dì dare delle lezioni nella facoltà 
gìuridico-politica dì Roma. Egli stu
diò in Germania e conosce benissimo 
l'ordinamonto delle. tSniversità tede
sche. La di lui scelta a segretario 
della Commissione fu quindi ottima 

A 

idea.deiKon. Ministro Bonghi/ 
Ieri la Commissione prosegui la 

discussione in tutte le questioni che 
si riferiscono airordinamento - della 
facoltà giuridico-polìtica in relazione 
alla ammissione agli ùSìci governa-
tivi. Vennero esposte parecchie os-
servazÌoni''tì svolte molte considera-
zioni; tutti i delegati manifestarono 
il concetto, sostenuto dal vostro 
giornale, che sia necessario dar vita 
vigorqs% a^^^^facoltà politi(jo^ammi-
nistrative, concedendo diritti reali 
e pratici a quelli che agli studipo-
litico-amministrdtivi si dedicheranno. 
Le varie questioni sono gravi e la 
Commissiorió si riservò di continiìar-
ne la, discussione, incaricando intanto 
Toh, Manfrin e Tavv. Ferraris dì 

I I ^ 'I 

formulare un progetto sul quale ver-
serauuo le future discussioni.. .. 

•tU) " 

' • Vrterrò informati delle'conferGn^o 
'ài qiiesta importante,'Commissione.' 

i :. 
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L'iCQUEDOTTO II PADOVS 
^ ^ f 

. i 
• i l i 

Dopo dieci anni di luriglie ed ani-
'triaite (liscùssionij 'd\[ stij^i, di prò -̂
getti presentati ó'respìnti, il 'Coiisii 
glio Comunale di Venezia deliberò 
•finalmente nella" seduta del 2G gen-
naìo p. p. di provvedere Venezia 
d'acqua potabile tolta al Brenta^ ' 
' ' Sé' noi aBdassìrao in cerqa delle 
ragioni che motivarono questa lunga 
peritanza dal Consiglio à prendere 
uha'-'decìsiva deliberazione noi le 
troveremo in parte in quelle diffi
coltà tecniche ed ebonomiche che 
accompagnano sempre opere così 
grandiose, ma in buona parte nel 
non' èssersi la Giunta prefìssa una 
sola e ben precisa linea di condotta, 
nell'intervento e nella disputa di per
sone che per non essere competenti 

solleTarono'VìifiicoUà .problematiche 
ed immaginarie, • , , / ' 

Comiinqtie sia Venezia ha f;itto in 
questi giorni un passo luminóso-in 
linea di progresso' provvedendo gli 
abitanti del' più urgente bisogno 
della^ vita'domestica ed appagando 
una delle' più legittime, vìve' ê  se-
bolarPloro asjpiràzioni; Il sàgrìfìzio 
a tini ora è ch{aina,ta Venezia è 
grave si, ma di quelli che arrecano 
decoro e progresso dì civiltà e com^ 
petisanq a'iarga bano coi beneficiì 
che arrecano le spése Che devonsì 
sostenere. 

• La'città (11 Padova se non ha à 
lamentare tutte le tristi alternative 
in cui trova'si anche al presente Ve
nezia in fatto d'acqua potabile è 
però in condizioni cattivissime, rese 
t^i' dall' abbandono e^dàllo stato di 
clisfacimento delle nostre fogne. Scar
sissimi sono i pozzi nei quali l'acqua 
sia raahtentita ancóra sutHcìentemen-

^ 
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riit-hiarato dalle, fiamme. Era aptunto il 
momento in cui altacc^.vansi per h so 
conda volta ì cavailiallà *ìalenà edui 
princpio Rosa ,nqa ne coitìpreh'deya^ ÌÒ 
scopo, senonctiè seguendo coil'o cliiq là 
catena distìnse l'uomo, che ai sómmo 
d^Ilaiscala aggrappavasi alla o:ma,.del 
letto |irucìante, , • , : :_._-.. . 

Un brivido le corse le vene. La lon 
tJinanza era però troppa perchè e'ìa 
ne potesse riconoscere i lineamenti, ina 
il liS^egnb deliìx nUa'e ànèlla figura 
proiellàltì'dtìlle tlanime le 1̂6̂ 1̂ 1 rtìnimó 
di un misterioso spavènti?, pia riiina,§^ 
cóìlé mani ìncrocciaié, Inocchio fisso in 
quella scena di t̂ rrofQ senza forze a 
s^wa inovinienlp- v ••- y---- yV^rA 
l Di là a pochi islanli vidde cadere la 
scala, ed in3ìeme'4ondo!arsi,' quindi prê ^ 
cipiiare i\uocno al suolo Emise mi 
grido stra/ì.'iuió e slanciossi per la scala 
per giungere ia ^ùantà'̂ rfetÌUé*'rù [ios' 
s.bile nella corte- ' i ' ' r •: 

Allorciic posava. irpìede|ugli,Imitimi 
gradini, portavansi \ hr&ccìai sul lerrf'?^ 
Zino due corpi esauìBjìig ê gM uomini 
éraoai colà soffermati iTn istante per 
riprender fiato e'perchè liòn sàpevàVio 
ae dovessero appoggiarli aopra rut i lò 
TaUra di quelle cassò, che stavano là 
fuot i; Un gelò corse' per !ò'fllìpe di 
Uosa. ^ \:' , ' 

,I|̂  suo prcsenlÌmen|o non l'aveva.in 
gaiinala. Gli è il CbnieVe... bi'p'di mise 
ricordJ!).<...it babbo, pallido, freddo cogli 
ogcUì semichiusi.... morto I.... ^ . 

Rosa fimaàa come colpita da ftilmine^ 
Quindi. con voce appena inìelligibile or
dinò che il padre ed il Conte venissero 

\ . 
. I 
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poriati nòllà camera, attìgua al salotio» 
dove aluva'un divano lungo e largo a 
sufflcìeuza per poterli porre a giacere 
per quel momento. ' ' • 

: CAPITOLO VlLtNTlDUESLMO ; 
Il maltinù segnènlQ a quella notte dì 

terrore sorse con uria impronta dì 'ir-
ate/.za, tanie piìi che dopo la mozza[\olle, 
era caduta la neve per la prima volta. 

Il contrasto dèi; néri e tuttora fucilanti 
inoiziconi con quel bianco, vaio riauN 
vava lioppiameiue mesio. La corte non 
era più'èheurt'mùcohiodicenereJ Ogò'tì; 
00 faceva le meraviglie che la, casa-pa-' 
dronale, ecceliuOLia qualche scintilla'su! 
tetto e sulle^ p'Telì O''qualche tizzone 
staccatosi dalla fabbriche vicine, foàse 
rimaaia illesa. '";-' '" "' ' '•, " .,,"; !; 

Come si rosse appiccalp^l (qo6o,,nof( 
era piC( tin ;8ecreio, per nessunp.:! Che. 
fosse siato prL-meditTlo ^ causato a bella 
posta^Viiiceodio era cosa da tutti am, 
niespa (ino, dal principio; ni a ora; ea-
pJBvasi anche da chi era slata commessa 
la maUaìiione. • ;^"' / "' 

Un pò p'u in giq dalla Corte'in Unfossq 
molto profontid ed in'causa deile',piqg-
gla incessanti ripieno d'acqua'più del 
l'ordinaHo, tra il parco ed l'campi, ,dak 
quel lato (love li paese sì biforca.,fa, 
trovalo il cadavere 'dell'Oiie del Cervo 
Ros^p,.di cui fino d^ilj sera innanzi 
mancavano notizie. UlTìmameiU'à egli 
aveva soventi volte ripetuto chb, una 
valla 0 l'altra avrebbe ricacciato iu gota 
al grazioso Signoi'e la sua superbia, e 
net giorni precedènli, sdtltì" l'influenza 
deii'ubbriachezta, aveva proHerile irne 
minaccie. Dìppiù nelle sue tasche furono 
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rinvenuie itlcune.scatlole di zolfaneili ed 
altre niiiterie incendijrie. 
; Evid^-nlemenle il suo disegno'efa, 
stalo dppo.aver compiu o il brutto lir̂ o, 
di, svigEiarseii» quatto quatto dietro alla 
corte, saltare il fosso per guadagnare 
qjindi la campagna e tornare così nel 
vdl̂ iTgio da uà'altra parlj. Edec2oche 
fatto il sallò troppo corto essendo sdruc
ciolato, cade nel iosso senzapotere più 
in eausa dsU' ubbriache^za trarsi in 
salvo.; ••. : . , . . , , ' 
^A,;tri,.yoJî ,vano aiĵ rjbu sua dna 
^ deliberalo proposito di troncare una 
ésî fenza disordinata, che lo avrebbe" 
coiidotio a fjr-̂ ì rinchiudere in uiia 
prijgióné'' l'^ . / ' .'^. ' . ^ / ; , , .' 
' La" sorte dèi signor di Veissenbach 
edél'Gónte aveva commosso anche gli 
animi più dupL 

Corse voce che amheduà erano in 
y)la, ma si. dubitava mollo sulla loro 
guarigioae, ch^ijl Conte era tulio fra
cassato ed i! signor di V^issenbach era 
d^vorat^^j^alla CebbM !^^|ij?ifluiva dal 
(0ni['assiònare ad alte gt'idni ta povera 
madamigòlla Rosa, che nella bontà de( 
àuo cuore, malgrado le pi'oprie sv$n-
ture, erasi presa cura delia bimbi del
l'operaia ed ora doveva vedérsi morire 
sotto ja^lióochi^il-padre e lo aposo, \ 

ISon larà certo meraviglia che nel 
pae33 siagir risaputo essere il Conte 
l>m?ni9jt|i Rosa » anzi ìl^tuturo spoao„ 
come veniva cbiamatoi ignoravusi donde 
fosse venula la prima informazione; ma 
alcuni asserivano essere stjtn la Cosa 
raccontala prima a Lengafeld, e quindi il 
Pastore avesse dichiarato : < non essere 
Impossibile. • (G r̂tìftitia) 
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te buona'0 sana, generalmente^^ 
infetta da elementi troppo eterogenei 
che vi filtrano dalle nostre fogne, 
la rendono nociva 0 tale da cospi
rare tutti i giorni alla pubWica sa
lute. Il provvedervi fio non è opera 
urgentissima è jaaìutal'e e cottimen-
devole, sotto iuftt'i rapporti, e la 
nostra Giunta ^^Mltefquale tribu
tiamo volentieri gli encdmìi:.dovuti 
.— mostrò preocuparsene portando 
al Consiglia nella' seduta del 20 
agosto dell'anno decorso le duo gravi 
questioni dell' acqua potabile 0 della 
fognatura della città. La Giunta 
lironose in quella-sediita la nomina 
d'una Commissione di tra membri, 
retribuita, la quale studii entrambi 
gli argomenti, esanùiu gli abbozzi d r 
progetti prtìsentàti e dà presentarsi, 
riferJHca le sue' iinpressiòtti -6 svi
luppi un piano d' avviso nel caso che 
i»»detti abbozzi' di""progetti non ri-

^spendano o non ammcttanp. modifi
cazioni. Le proposte d'ella ..Giunta 
incontrarono il favore del pubblico 
e furono dal Consiglio approvate 
alla 'UpanimìtA, e questa,cojnpleta 
adesione è per noi l'espressioiie più 
sincera, (lolla opportunità delle opere 
progettate, e deve essere impulso 
riitx vivo alla Giùnta a darvi com-

•pimento. , " ;, . • 
. La Co(nHiisaio.̂ e, però non fu an
cora nominata, ed il motivo, credia
mo, aia ,lo avere îl ,,Cousiglio stan
ziato il fondo per la retribuzione di 
essa nel bilancio 1870. = 

• . I I L -

Il terreno adunque è ancora ver
gine e se noi pensiamo di approfit
tarne lo facciamo ben lontani dal-
.r idea.-di. dettare consigli, né di eu-
^trarc per ora in questioni ^tecniche 
ed economìcbe ^ke sarebbero certo 
ipremature { desideriamo tener, desta 
V attenzione del pubblico s\i |questo 
importante argomento ed esporre 
qualcbe idea che ci viene suggerita 
dal mandato che venne, conferito 
alla Commissione. 
> .Allo proposte fatte,, dalla Giunta 
sì aggiunse una mo7-ione presentata 
dal consigliere Dionose tendente a 
iar premettere'ad ogni altra opera-
iiione del progetto, d'acqua potabile 

r-r -

{traversata or ora Venezia, coone-
standola con quei sani criteri che»ci 
facciano risparmiare le incertezze, 
le esitazioni & tanto utile tomipo che 
ha" dovuto perdere, ,Ed a Vèiiestia 
abbiamo Veduto nei dieci anni dac
ché feryea la questione deiiracque-
dotto presentarsi a rÌpi;eso molti e 
molti progetti pifio ineno .attendì
bili 0 fare tutti facile naufragio, 
perchè gli ingegneri troppo preoo-
cnpati della questione tecnica ave
vano dimenticato di Intraccfaro su 

quali risorse potevano contava. Ma. 
"quando finalmente il Comune lasciò 
illtri^Vè^erp a quale aagriflciò sarebFe 
dispostò so'bba'rparai, allora sorse il 
progetto Rìtterbandt 6 C-, il quale 
seppe qouciliare Je:̂ esigena:tì texiniolie 
con quelle ècon'omiclie, e>ìiisci., ',. 

D'altronde ciò, a parer nostro, non 
pregiudica in alcuna maniera gli in
teressi del Comune, perchè non è 
un Impegno che trattasi di aasuraare, 
mil solo di dare uoa forma piìi,de
cisiva .e piU seria alla deUberazione 
del 26 agosto, ? 

Va da sé che noi siamo beu^lon-
itani dal, voler fissata con esattezza 
una cifra, compvfìudiamo bene.come 
ciò sia impossibile coir^ndoie del 
lav'bro che devesi eseguirei il ìiostro 
concetto èf;che la Giunta oramai in 
via affatto Mgeuerale quaU^ sono k 
risorge che giudica poter rivolgere 
alla VQstruzione^delVacquedotto-

Abbiamo ^̂ oluto esporre queste 
poche cose prima che il Consiglio 
si raccolga per la nomina dàlia ci
tata ComFaìs^ione j deponiamo ora 
la p'ìnna salvo di riprenderla piti 
tardi se ,cV̂  parrà necessario» deside
rosi .di poter in quelToccasione con
tinuare alla Giunta ed al Consiglio 
quegli elogi ohe abbiamo loro rivolto 
oggi. '-: • V.' A.....1 

^ ] I ^ Ì ! T 1 - M . I_I^—•-•"'—T-'^t* 

n discorso 
DEL PUOF. ELLERO 

J vi7i€oH deWumana alleanza, 
È questo il titolo di una prolusione, 
con cui il' prof. Ellero, ii?augurò il 
corso di diplomazia u storia dei trat-

coli della unità umana rinnovellata; 
ma anch' essi dovettero cedere il 
campo. La civiltà non ha.posa un 
istante: cammina sempre; i bisogni 
si mutstM, le ìdfls si purificano, le 
Vècchie Torme non valgono piii a 
contenere gli uni 0 Io aljra, e av
venne cosi, che anche Timpero 0 il 
papato, dopo una lunga lotta ptft 
che secolare, dovessero finirò col 
trovarsi à disagio* affievoliti, sfatati; 
dinanzi alle nuove nazioni che si 
afiermavano e ai dogmi che sì di-
scutevano^K \' \ • :. v / ') ^̂^ | . 

La tuìna dell'impero e del papato 
inizia un nuovo ;giu3 pubblico ^tra 
lo genti, è propriamente ìl giuSldì-^ 
plomatico.Xa paco di Vestfalia (104S) 
G i grandi trattati internazionali che^ 
seguono, suggeUanî J^à d^eoadenaa dei'-
due grandi poteri dol medio-evo, 0 
Inaugurano e compiono il huovo"ór
dine di cose coir affrancamento de
gli Stati e col riconoscimento giuri
dico dolio varie sete religiose. Né 
importa che l'idea, tutta germanica, 
diun diritto patrimoniale sui popoli, 
e un' alleanza, ohe^ certamente per 
amore dei contrasti fa detta santa 
fl§l5)/abbiano cercato di àssogget--
tare le nazioni agli interessi dinastici 
0 sacrificare la libertà del [pensieVp 
in omaggio al dogma ! La reazione 
non ha potuto durare a lungo, I po
poli non tardarono a commuoversi; 
uh niiOvo gius'pih umano prese il 
posto dell'antico, e nuovi trattati 
cangiarono affatto la faccia d'Europa, 
u-Ma noi .siamo ancor lungi da un 
assetto deilnitìvo.L'equillbrLuo con
sèrto europeo, che voglia dirsi, gtirtó 
mercè la diplomazia dulie ceneri dol 
papato e deir impero, è cosa tutta 
negativa^e meccanica, e sia che se-
gua» cómti ha fatto'jftn qv\i, la teoria 
dell^ legittimiti storica ,0 quella con--
traria dei fatti Qompìuti, esso è ijn-t 
potente del parî  a mantenere la, pace. 
Infettila prima di qudlletèoritì nega 
il progresso, l'altra la giustizia, ed 
entrambe ì p^ineipii:; e 1' umànitd 
perchè si possa dirne definitivo Tas 
setto, ha bisogno sopratutto di pria-
cipii e deve ispirarsi insieme, a una 
idèa di progresso &'di giustir^ìa. 

Cosi ha discorso l'Ellero molto 
opporttmamonte, con soda erudizione 
0 con forme studiate, castigate, ele
ganti. Conveniamo anzi che ndla 
massima parte ha detto coso egre
gie ;̂ 'è̂  se pur gli faéoiamó ^in ap-
punto, è solo perchè ne sembra che 
non abbia conservato sempre quella 
giu,5tai mis^urn,; quella fredda, sobrietà 
di giudizio^ quella pacatézza d'animo, 

libertà del pensiero 0 della dignità 
nazionale^ contro le prezzolate ciancio 
e 1 codardi 0 vuoti feticismi» in cui 
la fibra sì accascia, il ptjusiero si 
snerva, il carattere ai dimezza 0 
la personalità dol popolo si spegne. 

^ Sr. n- ^ 
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CiiON&CA VENETA 
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R O M A ; .31. - - U Voce delta Ve
rità annunzia che il jcpnte di Cham-
bord ha iriandafoMl Papa,'còl mezzo 
della ^ principessa Massimo; lire in 

•^ro 100,000 , . „ . 
KAPOUi 31. ̂  In (luestt giorni' 

ŝo]iC!,„,stati denunziati alla.questura 
^aldini tentativi di arruolamenti por 
rì.sola dì Câ ndìa tra la nostra gio
ventù. 

VicGiKxn, .Si — Nella notte de^,2i 
al 25 cadente, mentre il contadino Z. 5t. 
sessag^tìario, del Comune dì S. Nazarlo 
camminava per uno scabroso sentiero 
della montiigna •— Colli alti, •-' ]preoi 
pilo in fin burróne, dove la susseguente 
mattina fu rinvenuto cadavere. 

.J i . iJ. i ] , • M U M * 

-.i 
-— Il Duilio sarà varato a Càatel-

lammarc tra una quaran^^:ia dì gior
ni, 11 ministro della marina darà 
grande solennità a questo varo di 
una delle pii\ potenti navi da guerra 
d'Europa, cha da un pezzo forma 
Vammiraikione dei piii ìnteUigenti 
marini stranieri che si recano fre-
qlièiitemento a visitarlo* 

LIVORNO, I- — Il trasporto fu
nebre dtjlla salma del compianto 
conte di Larderei, riuscì solènne e 
veramente meraviglioso, • 

^Tuttala popola7.lone, tutte le classi 
(li cittadini orano accorso alla sta^ 
kiono G lungo le vie per le quali 
dovea passare il convoglio onde giun
gere ai Duomo ove Hanno aVntò 
luogo le esequie solenhì. 

Dopo dì quosttì il feretro è'statò 
deposto ' nella cappella dell' arciobn-
fraternità della Misericordia. 

.-l^-;;i-.-2^^^ - . S.. 
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|iubUsca 
benissimo qnali furono gli intendi-
menti'clie suggerirono all' ingegnere 
Diohese la sua proposta, ma,, non 
esitiamo a,dirlo essa non ci, parve 
opportuna! Non siamo malaugura
tamente di fronte ad.. >in gran nu
mero di sorgenti o fiumi'fra 1 quali 
scegliere e dove V opera preliminare 
di una Commissione di. chimici pò-

^'irebbe esserci utilissima: chi cono-
^ ' _ ' 

sce a fondo le condizioni idrografi
che della nostra provincia, sa, o, 
priori, dove potranno. arrestarsi le 
ricerche dì questa Commissione. 

E crediamo, che rimessa l'analisi 
chimica ed eseguita piuttosto a con
trollare quelle che formeranno parte 
dei progetti ohe verraiino avanzati, 
come era provista dalla proposta se
conda della Giunta, poteva e darci 
le chieste garanzie e risparmiare un 
tempo utile e /bj^se'spreco di denaro, 

La Commissione, che verrà nomi
nata dal Consiglio aprirà essa un 
concorso per lo sviluppo del progetto 
d'acquedotto ? Nel caso affermativo 
su qnal base economica lo farà ? 

Dal costruire un palazzo modesto 
al costruirne uno ricco o sontuoso 
può esserci una grande differenza 
di spesa^ ma in qualche modo circo
scritta, limitata; dal fare un acque
dotto con una o con.altra acqua — 
parliamo di casa nostra — possono 
esservi differenze dì milioui. 

Per noi torna necessario, indispen-
Batile per la Giunta d'esporre quali 
sono l-e risorse che intende dedicare 
à questa op̂ FE^ setàa di ohe manca 
Telementì d'ogni ricerca, la guida e 
V indirizzo d'ogni studio. Allora il 
mandato della Commiĵ siono sarà com-
pleto e più facile, allora avremo 
concorrenti seri, perchè ohi studia 
l'argomento sa oye deve arrivare, 
allora finalmente potremo avere'per 
parte', lìi qualche società serie o coh^ 
crete proposte. L'esperiijii/.a ò mae
stra; nella vita e noi possiamo ap

are di quella per la quale è 

oiando.dal riconoscimento della lima-
na fraternità, ha investigato lo fasi 
per cui questa idea ha dovuto pas
sare attraverso la storia. 

E furono varie/ 
-1 L'EUefo ricorda la santità dei In-
gatì, come il primo istituto dui gius 
delle genti, che inizia, per qpsl diro, 
la umana conversazione; e passa 
via''via ad accennare le orme segnate 
dai greci e dai romani: il diritto 
degli araldi e dei feciali," che pre-
corre.il moderno diritto diplomatico, 
V.anfìzìonato e "le adunanze anfizioi-
nicho, che inaugurano i primi trat
tati, 0 arrivano a stringerò in un 
vincolo pili genti, se non più na^cioni, 
regolando per la prima volta la con
cordia umana, corno il gius dt̂ i fe
ciali aveva regolato le umane di-
scordio* L'pra^ore ama di soffermarsi 
specialmente in Roma, e a ragione. 
La Grecia nella vita pratica non ha 
saputo estollersi sovra lo spinto di 
città; ma Rojna si eleva tino allo 
spìrito dì umanità; e segna difatti 
un nuovo passo nella via delle rela
zioni internazionali, grazie a questa 
sua missione massima, per non dir 
unica^ di uniflcare il genere umano. 
Le sparte membra deli'u^nanità fu
rono raccolte allora per la prima 
volta in un nesso organióo; e iì vantp 
è tutto romano. 

E la luce di Roma illumina an
cora il mondO' Il grande colosso 
cadde bousì, principalmente sotto il 
peso della propria mole; ma osserva 
l'Ellero, che si cercherebbe invano 
nelle orde barbariche, che ne,rac
colsero Ttìredità, un'opera o' un'idea 
rigeneratrice, che possa dirsi loro 
propria: non la indipendenza indivì
dua l̂ i uè la redenzione della donna, 
né la moralità rimossa in onore. E 
non ce n'era mestieri. ,Ci6 che non 
poterono ì barbari, potè nuovamente 
Roma, ridesta al soffio dtìU^ civiltà 
cristiana. ' , • 

Il sacro romano impero, come fu 
detto quello rìstaurato di Occidente, 
e la gerarchia ronianà, costituirono 
per tutto il medio evo lo stato le-
glttimo delle genti: due'grandi uto
pie» sê  vogliamo, che valsero all' I-
talia ilisacriEìcio della propria indi
pendenza, ma che sotto un altro a-
spetto giovarono all'alleanza umana. 
L'impero. %.4i papato! ec<sQ,i,,du« 
grandi arbitrati e i due grandi vin

cile .del resto è statp il sogno di 
molti uomini grandi nel medio-evo e 
anche a*'(lì nostri: il.sogno della 
grandezza Tatina e^del fato suo di 
reggere il mondo. Questa preoccu
pazione lo ha reso ingiusto contro 
un altro fattfìrp^ ^eliìt civiltà mo
derna, che non potrà gareggiare con, 
Roma, ma che non posaiâ niQ elimi^ 
naro d'un tratto quasi né anche esi
stesse ; vo* dire,il germanesimo, L'El
lero non vi trova nulla di caratte
ristico, nulla, di, buono, nulla che 
valga la pena di essere notato nella 
storia dell' umana alleanza; e questa 
ci' sembra coSa non vera. Creda Ve-
gregiol professore che nel mondo e' è 
posto per tutti, e la civiltà sì svolge, 
non già come una prerogativa d'una 
razza o di un'epoca; ma pel con-
corso di tutte le raxze e di tutte le 
epoche. JL' Ellero grida che fuori 

••• IfOTIZIE ESTEKE, 
FRANCIA, 30.— Il 'Joi0;nal Of^ 

y?(?iVr Jiiibbììca il decreto 28 gennàio 
con cui sì convocano pel 20 fobbraio 
1̂  collegi elettorali dei circondari per 
la clo/Àonedeidopvìtati. Occorondo i l 
ballottagio, questo si farà la seconda 
domenica successiva al giorno della 
proclamazione dèi risultato della pri
ma 'votazione* 

•-^ Il S9 di'fu a Parigi la sepol
tura di*. Federico Lomaitro. Victor 
Hugo pronunziò un discorso al cimi^ : 
taro Mpntmartrtìj, facendo: l'elogio 
del defunto. Vi era un'immtjnsa folla 
ò si fece una clamorosa dimostrazió
ne, secondo un dispaccio da Parigi 
al Journal de Genàve. "Victor Hugo 
fu condotto alla tomba-dl/Godefroy 
CavaìgUac. 

— In una riunipfie elettorale te
nuta a'Mùy fu adottata la candida
tura del signor Emilio Ollivier alla 
deputazione del circohdài^io di Dra-
guignan. li signor Ollivier dichiarò 
di aderire fermamente al proclama 
del maresciallo-presidente e,di non 
desiderare la revisione della Costitu
zione mediante T appello al popolo 
che dopo "un leale esperimento delle 
attuali istituzioni. ^ • • 

BELGIO, 30, "^Scrivono da Char-
leroi Q,\VIndeperidànce Belge che il 
numero degli operai in iscìopero va 
ogni giorno scemando e che.ia situa
zione continua a migliorare noUlIai- signore. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
- - > j - V I i h i H ^ " " . * * " ' 

E S t c , t febl irafo* — Sap
piamo chf! il dòtt'. Antonio Ventura 
ieri alle U ant. assunse nuovamente 
le funzioni di Sindaco;'Srehfl.^Optì 
di avere prese al<*-uné'ctrarmìnaxionì 
con la Giunta ]^resente al dì liii ip-
sedia;\A6utò, ^gU chiamati avanti , a 
sè'e alla Giunta stessa tutti gli im
piegati abbia loro fatto conoscere che 
uno dei motivi principali che lo te
neva alieno d;iU'accettasse rpnoreyòje 

il riflesso sulle viziate 
abitudini di jilcunì impiegati; che 
vincolato dalle prove di stima e di 
aifetto della Giunta e dèi concitta-
dini si decise di accettare nella lu* 
singa che anche questi impiegati 
compresi della importanza del loro 
ufllcio saprebbero metterai in ordine; 
che egli desiderava ossero piutto$t(> 
loro padre che superiora e che quindi 
avea bisogno di trovare in loro stessi 
dei figli.docili, obbedienti e gelpsi 
del proprio dovere. ' ^-

Pàre'che il signor Segretario abbia 
risposto che non avrebbe jniai ubbi-
dit9 alla, prescrizione detrdrarìo fe
stivo dalle 9 ant, alle I pom. auxicUè. 
dalle ,9 alle Ih , f . : ' ̂  

Ora si domanda Aî lui se toma gli 
manchi il tempo per la santillcazìonp 
delle fèste o se crede lesa la propria 
indipendenza. 

Nel,primo caso possiamo assicu-1 
ravlo che avM tfìmpo pih che suifì* 
ciento per compiere ogni atto da 
biion,fedele cristiano cattolicoi apo
stolico, romano; e. ne|i secondo gli 
ricordiamo^che è notaio, di profes
sione indipendente e per conservarsi 
tale può rinunciare ìl posto di se-
gt'ctario. • 

ff''oBi(»iiiyti. — Il 95 scorso si 
sviluppò accidentalmente un incendiò 
in un casolare di proprietà della 
Congregazione di Carità, di. Padova 
abitato dal villico Corchiaro Nicola. 
Il dannò fu Hmit'àtó stante il soc; 
corso di quegli abitanti e'rlsal'i k 
lire 300 por la prima e di lire 200 
per il secondo. .. .̂ 

La sola Congregazione di Carità 
'era assicurata. 

- ' « H ^ 

CEOmCl CITTABIIA' 
K NOTIZlli VAKlli 

Còeirereu:Ka. — Ieri a sera la 
signóra Rosa,;;Piazza teiìue la sua 
conferenza SulV cduoa:^tonc della 
donna. - ' • ' , 

L'argomento preso a trattare, at
tivò un scelto e numeroso uditoì'io 
abbellito da buon numero di;gentili 

naut. 
ItO truppe che erano a Charleroì 

furono richiamate-
GERMANIA, 28. — Il Times ha 

da Berlino : 
probabilmente le tre potenze del 

Nord adotteranno Io stessd^modo di 
appoggiare le proposte austriache a 

della civiltà (dassica non vi è ohe I Costantinopoli, mentre l'Inghilterra* 
dubitiamo che la Francia e V Italia adottando un 

t . 
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barbarie; ma noi non 
s'egliWprrà addentrare più di pro
posito lo sguardo in cotesta civiltà 
e in cotesta barbarie, gli verrà fatto 
di trovare quella un pochino piU 
barbara e questa un pochino più ci
vile, r^he non T abbia raffigurata il 
suo pensiero. 

Del restcj. quando i nostri buoni 
vicini d'òllValpe nella loro burbanza 
cattedratica non si.peritano di spar
gere l'onta sul nome latino e,scol
pirla nei loro monumenti, non è male 
politiòamente che da questa umile 
Italia sorga una voce, che pur esa
gerando dal lato opposto, ai costi
tuisca vindice di questo nome, od 
ecciti il paese ad esser romano e ad 
esser forte, e ìippedisca che ahneno 
le animo dei nostri giovani vengano 
contaminate con passioni da schiavi* 

XI discorso del prolt Ellero è me
morabile anche per altro riguardo. 
li' insegnameritò della diplomazia e 
storia dei trattati, a cui egli proluse,^ 
inaugura in Bologna una scuola di 
scienza poliiiche, che solo i nuovi. 
Regolamenti hanno reso possibile 
nelle,.nostre uniyersit^V, Bologna.non 
ha voluto essere da meno di Napoli, 
Torìrioi' Pav|% e Pisa ; e e' è vera
mente di che rallegrarsi con questi 
illustri Atenei ih\cUÌ la intelligente 
operosità del flèttbri e dei Presìdi 
gareggia collo zelo degli insegnanti, 
e gli uni e gli altri si danno la mano 
in una forte e santa ^^cospirazione 
fatta in nome della scienza e dellti 

altro sistema, si contenteranno di 
raccomandare l'esame del programma 
sottoposto dalle tre altre potenze. 
Continuano le trattative. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30„r-^ Il 
conte Kobilant, ministro d* Italia a 
Vienna, mandò a Pent, in occasione 
della mqrt0 di Dealt, un telegramma 
di condoglianza per la perdita sof
ferta dall' Ungheria. . 

U telegramma termina colle -pa"̂  
role: « Tutta Italia dividerà il doloro 
Ovai associorà al lutto della nazione 
sua afllne. » . ., 

Il dî scorso fu applaudìtissimo. 
fllìa7i<» C o n s u m o * — Abbiamo 

aott'occhio il risultato degl'introiti 
del Dazio Consumo del nostro Co
mune nel mese di Gennaio teiste spi-
ratV , " • ; . . , • " ' - . 

Confrontato collo stesso mese del 
1875 si h^ quanto segue :" 

Prodotti dol mese dì 
gennaio 1876 ; . . L. 128,819,88 

Id. 1875 . . . > 138,180.21 

~Àf ^ - - • -^C ^ '?5TS«^'??^P~ 

ITTI UFFICIAU 

+ -

U Gàizelta Ufficiale del 31 gennaio 
coniienei ; 

Nomine e | romozionl nell'Ordine della 
Corona d'Italia. ' J ''̂ ^ ' 

Regio decreto 6 gennaio che islìlufsco 
a Palermo una Commissione conserva 
irice dei monumenli e delle opere d'arte 
di quella provincia. 

Bugio decreto 2 gQnPHìo che approva 
il nuavo suiut) della CJSSI di rJS()ur-
mio di ehii-viri. '̂  ' 

Ilegie decreio 2 geaaaio che àuló-
v'MU la Gassa di soweiuiosie sedehto 
in Riet'. ' 

Disposiz'oQl nel persoaòle dell'Amstl-
ninislrjzione «Jolle ró^te e'óiél perdo
nale giud'zlor.o. /^ I ^ . ^ 

Diff. in pia pel 1870 L. 023.07 
A-prima giunta' questo aumento 

(lei proilotto sembra di poca eiititi, 
e qaasi insensìbile in una grande am* 
miftistraziona ; ma bisogna rillottei'e 
alla circostanza che in, previsione 
delle nuove^ tariffe una grande quanr 
tità di generi tassabili,era ^tata, in
trodotta nel mese' precedente: 'che 
inoUi-eneì mese di gennàio ci" fu
rono molto giornate d'iutomperie, 
la quali hanno impedito il movimento 
e;quindi minorata la percezione. 

Per avere un dato sU cui calco
lare ì pro'dotti^annuaH 'delia' nuova 
tariffa specialmente dei nuovi ce
spiti, e del sistema di amnimiist,ra^ 
zione adottato, conviene lasciar do-
corrsre alnieno^due o tre ,m,fsi ̂ an> 
G ò r a . " ••• \ : • • ' , ' . : , . „ . ; , : ,̂  

Cicala già condannato dalla no.-
stra Corto d'Assiso a 15 anni di 
lavori forzati come agente principale 
ivello spaccio di blgUattl fahi della 
Banca nazionale ha avutola fortuna 
che 4Ì,suo processo venisse annullato 
e rinviato, alia Corte d'Assise di 
Vicenza, , ^ 

Ivi essendosi riassunto il processo 
\l Cicala yaiìiìQ ritenuto come;Senx-̂  
pUce complice nel delitto stesso per 
modo che la pena yenne ridotta.a 
cinque 'anni di reclusionu.' . 

:̂ 5e**;,Sappiamo che in seguito alle 
modiàcazioni avvenute neU' ordina-
menttfigiudiziario relativamente alle 
attrìhuzioni della procura del Ke, 
venne ?lìnnhuita di un sostituto la 
pianta organica della nostra pro
cura del He. - « 

;*— Il signor Soranzo Vice-cancel
liere prosso la cancellGrìa del no» 
istfo Trihunalfi è stato promosso di 
classe» come pure il segretario della 
'procura del Re sìg. Della Noce. 

— 11 signor Alessandro dott- Va
so n che fungeva con molta lode da 
applicato alla procura del Ro del 
uo?5tro Tvibunalo, venno destinato a 
Vice-Pretore nel Ili Mandamento 

^Citmpftgnabiella nostra citt£^^ ^^' 
' ABnnen V c n e t » . — Rammen
tiamo ai signori assionisti della Banca 
Venata che col giorno 4 corr. scada 
il termino fìi^sato pid deposito dello 
axiont omlé aver,diritto di interva' • 
lìire ali* Assomhloa generale del 14 
corrente. 

T e a t r o ConcoiuBt. — Per 
causa dì una indisposÌ^;ione della 
signora Pòzii-Fcrrari neppur que
sta sera vi è spettacolo. 

Speriamo che V egregia cantante 
ai ristabilisca ben tostOi o che V Im
presa possa riinettersi colle altre re
cite della perdita non indifferente 
dì questa serata festiva. . 

A v v e r a m e n t o , ^—Siamo pvet 
gati .̂.di pubblicare quanto segue: 

J^p. scultore Natale Sanayio» mae
stro di disegno pegli artigiani in 
Padova» avvisa, che gono g\i\ duo 
nnnì che non.è-più in^tfcìètà con 
il fratello Luigi, Di più avverte che 
fdî llò ore 10, ant. alle óre 18 mer. 
si trova tutti i giorni nel laborato
rio della scuola o nel sub studio 
privato in piazza Castello. 

tErrntn-corrngc . — Il poeta 
vernacolo del quale abbiamo parlato 
ieri à PoUfémo Acca e non Pali-
ferìio y come venne erroneamente, 
stampato., 

Invece di saloponi^ leggasi (alo-
"ponii e imi sonetto al verso yjfi 
Laura n' à cantàl e non ci a cànfàl 

O s s a r i o fi^lMNilo^n. — Leg
giamo n^\Y Osscrpatoì^c triestino; 
- S* M. rimperatore sì ò gra;^ìosìs-
aìmamente degnata di elargire dalla 
sua cassetta privata V importo di 
2000 franchi al Comitato costituitosi 
in ^Verona sotto la presidenza d'o
nore di S. M. il Re Vittorio Emanuele 
por V erezione di un O-ssario monu
mentale per i soldati austriaci ed ita
liani caduti nell'anno 1818 ed il 24 
giugno 1800 presso Custoza.. 

« El p r i m o c a u t o elul X!a-
nf ir i i io . i> — Un giovinetto di soli 
otto anni e mez'/o per nome Enguo-
.pardo, figlio del conte Mìari di Sam-
bonifacio, cijnviò un piccolo scherzo 
per pianoforte, intitolato : Il primo 
canto del canarino, 

Pernone assai competenti dell'arte 
espressero parole molto lusinghiere 
Éiul merito di tale lavóro, e badando 
all' età dell' autore ed al fatto dì 
non aver egli avuto maestro d'ar
monia e contrappunto lasciano ,fare 
i più lieti presagì per T avvenire. 

A noi non rpsta che congratularci 
col suol genitóri e còl caro giovi
netto, e ad esprimere il desiderio 
che ti precoce ingegno vanga colti
vato e, sorretto da mano maestra 
onde non sieno deluso BI giuste 
speranze. 

#'nUl ìiaitisoHi a T o a - i o n a . 
— Togliamo dal giornale ìl Torto-
nese, del 20 gennaio: 

il 25 gnnnaio Tortona veniva con
tristata da gravissimi infortuni. Tî e 
giovanetti studenti eranni recati a 
porta Serravalle a sdrucciolare sul 
ghiaccio, ma questo si ruppe, e i tre 
giovanetti rimasero coperti delle ge
lide acque di quello stagno. Allora 
un Raimondi Antonio si gettò a 
nuotc^e con isforzi incredibili, mo
strando un coraggio straordinario» 
riusci ad estrarro i tre infelici, l\mo 
del quali, Persi Eugenio, già morto, 
gli altri due semivivi, Tutta Tortona 
fu commossa dal grave avvenimento 
e dalle scene strazianti del dolora 
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dei genitori del giovanetto annegato; 
uh Nicola Salice' e ' l a moglie di 
Schiavi Domenico, poeta tortonese» 
ne morirono per l'emoziono. Si fe
cero splendidi fnnonUi all' Eugenio 
Persi, ed ora si pensa al modo, di 
ricompensare degnamente reroìqaaT-
xiòne del Raimondi, elio gli "fruttò 
tale un intirizzimento, che î i ti^njette 
per qxxalchfl tèmpo di] sal/al'glt' la 
vita, - . \ ' 

UFFICIO DELLO STA^O CIVUIE' 

Bolleitino del 3Ì, 
NASCITE 

Maschi n. 3 — Femmine n. 4 -
WORTI 

Cogo Antonio di Oìovonni dÌg'ornM4. 
Corso Giulia di Giovanni di unni; ll^jS. 
jt-oletio Caterina tii Kcrdln, di- giorni S. 
Solaio.iCavloUa fa Gaerane U'anai 82, tx 

suora terziiii'iu, nubile. 
Giu.iini Domenico fu Nicjlò d'amii 4 1^2. 

\ 
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Farisalo Gaspare fu Vinceazo d'anni 77' 
mediatore, fìonuigato. „.,,:, , ,. 

Muraro Santa fu^ntonto, di anni, B7 
• dom^sicfi» nubile, 
Franchini Paolo fa Giovanni d'dnti! 4ti» 

mereiaio, celilie, di Varallo. ' 
Maiitovan Candido di Kalelio d'unni 31, 
; soldiito, celibfi, di S. Margherita. 

, Questa mattina alle ove 5 IjS ces
sava di vivere il nostro concittadino 
W amico E^Sctro fSInlgnglI» , 
colpito da invinoibilo laaìattia. — 
jDistinto cittadino, patriotta, buonia-
jĵ imo amico, bei suoi !anni giòvmiiU 
!era l'anima di tutto le società. 
il Infaticabilo sempre, celiando gU ve
niva aftidata nelle foste qualche cos^' 
chfl potesse tornare a lustro e de-
ìoto della sua città. Dedicatosi ali» 
btografiii fu il primo a riprodurre 

maostrevolmonte le principaìì vedute 
idi Padova, o forse che il lavoro 
troppo intenso di questi ultimi giòraì, 
e il respirare in quella viziata atmo
sfera . del suo laboratorio non gli 
abbia affrettata la fine. .,_ >. 
'•. Povero P l e t r w . 

a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3 febbraio 
• A meuodi vero di Padova 

Tempome*d.diPadovaorG!2m. l l s . 3,3 
tempo med. dt Roma ore 12 m. 16 s. 30,4 

Oss^vazioni ni^eorologiche ^ ^ 
eseguito aiì'nltt-zzfi di m. 17 da! suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio àol mare 

Bfirom.O°—min, 
'rermomot ceiuiev. 
Tens. del vap ucq.. 
Umidità ìelaliVn. ' 
Dir. e for. del vento 
Stato dei cielo . . 

Ore 

^n - . - -r 

6,30 
80 

_ - • X - t" - 1 - * 

Orfl; 
3 p 

V 

767 3 
t7-.e 

47 

Ore 
dpi 

"(57 4 

4.28 
60' 

^ \ 

- • t. 

NJ I N 2NN0Ì 
nuv. nuv. quasi 

aer. 

DM meuodi dell' ! al mezzodì ilei 21 
Tempevuluriì massimri = +• 7,^6'' 

- » •• minftna-±si'4-' 40> 
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• BDLLETTINO COMMERCIALE. 
Vene»fl«,l. — ftend.it. 77.48 77.60, 

I 20 franchi 21,76. 
Milftw», 1. — Houd. il. 77.52.. 
: , 1 20 franchi 21.76 21.78. 

Sf-te.— Affari poco animali; tut' 
tavia"qualche vendita f« conclusa 
a buoni pi e2Ù §^ . | 

lilo«c,.'ll;— SfiftJ.Affjri discreti; iveiiì 
'.dibuuili., " 

'BK! 
. • ! 
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ULTIME .NOTIZIE 
J i.ri t , 

Sì' annuncia che il comm. De Ce
sare con-sigliero alla Corte dei Conti 
,;terrà destinato nella stessa qualità 
f̂cl Consiglio di Stato. . . 
r} Dipesi che i\ conte Amari conKi-
'.gliere nella Corto dei Conti abbia 
•chiesto dì essere collocato a riposo.' 

A coprire i due posti che il corami 
De Cesare e il contò Amari lascie-
r̂ ebbc r̂o vacanti nella Corte dei Conti 
sono' indicati il comm. Cardon diret
tore generale delle cafceri al mini-
fstero dell ' interno e il comm. Lerlci, 
direttore generale dei servizi ammi
nistrativi nel ministero della guerra, 

(Qazx. d'Italia) n 
T!XÓ-"VOOÌ di inodiflcaziofli 'mìhiste-
i^iàli clm nuovamente furono unnun-
Mate:e concernenti ì ministri dfìUa 
Giustìzia e tleU'Interno, non hanno 
fondamento. jSe, dopo la disgrafìa 
oho fìofTrì il conte,Cantelli, egli ebbe 
;urf moménto di tàlò tristezm da ' la
nciar intendere che non aveva forzo 
| a ricominciare le sue oceupazìoni, 
non è men Yoro che lo dimissioni 
egli non le ha mai date. 

^ Anche il nuuistro ViglìanL non la
ncieri certo il ministero. (IdemJ 

^̂  p a i giornali francesi giunti più 
tardi risulta che i bonapartisti' a-
Vr^anno nel Senato 55 seggi. 

Il maresciallo Canrobert fu eletto 
nsl Ijot ad unanimità. 

Si assicura che Vinaugumione 
della nuova sessione parlamentare ò 
fissata al giorno 2 marzo. 

CORBiERE DELLA 
« f e l i l i r a i o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

, ^ i2oma, 1^ gennaio, 
Quali sono . i doveri delF opposi

zione f 
Il Bersagliere ce li ha spiegati 

pur ora in un articolo-catechismo. 
Bisogna convenire che le teorìe del 
brioso giornale sonò ^buone, però 
soltanto applicandole a tutt i i par
titi politici indistintamente; io non 
ammetto che il fare la controlleria 
al poterò sia missione speciale della 
sinistra, anche pel fatto che la sini
s t ra , finora, in luogo di lesinare 
sulle spese, non fece che oberare ì 
bilanci: coatriiigendoH a patire una 
folla dì concessioni, che sono preci-
aamente servite a-promuovere lo 
sviluppo del pareggio-

Mi fanno da ridere codesti Catoni, 
ciie hanno la censura pronta per 
ogni larghezza del governo che non 
riguardi il lóro collegio, d la sezione 
loro, mentre capitolano volentieri col 
voto ogniqualvolta regione o collegio 
no sìeno avantaggiati. " 

È una confessione dolorosaf ma 
facciamola ugualmente : 1' opposizio
ne, elle pure nelle grandi circostanze 
ha saputo mantenersi all'altezza del 
più generoso concetto unitario, nelle 
piccole vien meno a se stessa e 
campanileggià. che ò una compas
sione.''Di piti, se della sua potenza 
alla polemica dovessimo argomentarle 
da quanto vien facendo il giornale 
che per la circostanza si impanca 
maestro, saremmo costretti a diro 
che proprio non ci è sugo in essa. 
Da qualche giorno, sotto le. sue mafti 
i minimi incidenti d'ordine ammini
strativo che escano un poco dalla 
regolarità riempiono tutte le sue co
lonne facendo ricadere sui ministri 

la responsabilità, magari dello spaz
zino del ministoro. - ^ ....-^^ 

Allorché ai discende tanto basso 
coli'., acume d 'una! critica uggiosa© 

r _ _ \ ' 

petegola, ò proprio segno che in alto 
non ci 6 nulla su cui eaercitarai. 

Deve os.sore infatti cosi ; a che ne 
-

siamo collo grandi battaglie che si 
minacciavano sul terreno dello con-
venitioniì Silenzio assoluto: invece 
molto chiacchere sui fatti di Piom-
binoi moUissime sopra altri incidenti 
scivolati nel riditìóW, delle pìii^flftt 
graftti' smentite» ^ non- una-parola , 
per .esempio, sullo ^ t ì à i '^questioni 
iniei^na/jonall, nello quali ci trovia
mo impegnati. Nessun governo d'Eu-
ropa si trova sètto questo aspetto 
piii airoscuro delle esigenze dell 'o-
pinìone pubblica; Sarebbe for^e piena 
fiducia dfìironor. Visconti-Venosta? 

L'egregio statista la merita: que-i 
sto non si discute. Eppure io credo 
che una parola, un consiglio ci non 
l'avrebbe respinto s« non altro .p^r 
essere sicuro choropinione pubblica 
è con lui. •' ^ • > 

So le cose porteranno a buoni ri
sultati il vanto sarà tutto suo. Quante 

^ , 

airpppòisìzlone, la^entìn^lla vigile del 
decoro italiano, quando passeremo 

s . - - > 

in ronda, ci dovremo accorgere che 
si è addormentata. 

Non abbiamo nemici, ma peggio 
per essi se, al caso, non se ne sa
ranno approfittati^: : ; L E'.; 

l=:i 

ESTRATTO DAI GIORN/iLI ESTERI, 

Il telegrafo ci ha già comunicato 
che il presidente dei ministri della 
Cisleitania, Auersperg ha telegrafato 
a Kolomano Szell un dispaccio di 
condoglianza per la morte del grande 
patriotta ed tìòmo di statò unghe
rese Deak. Nel diagaccio il ministro 
manifesta le condoglianze sue e dei 
suoi colleghi, e dice che que&to av
venimento ha destato i piti dolorosi 
sentimenti anche nella [parte au
striaca deir impero. . / ìA^u^r' -: 
; Un altro dispaccio venne inviato 
a Vienna da Rechbauer, presidente 
della Camera dei deputati austriaca 
ai ministri ungheresi, 

1 presidenti d ' a m b e lo Camere 
del Parlamento ungherese |ianno 
fatto invi?Lrq in via telegrafica ^ a 
tutt i i municipi i del paese una no
tificazione comune in cui annunzia
vano con un profondo dolore di pa-
triott i , a nomo di entrambe le Ga-
mere, la morto di Deak, la s ù a t u -
muUiaiouG al 3 febbraio, ed il ser-
;yÌ2Ìo funebre ai 5 dello stesso mese: 
la comunicazione^ chiude colle pa-
role : < Pace e benedizione allò ceneri 
del grand' uomo. La sua memoria 
vivrà eterna nel cuore della nazione.» 

Kelìe oro antimeridiane del 31 
gennaio-eorse-voce- cbe-^'-lmpeipa' 
trice voleva deporre una corona sulla 
(barii ài Deak, Alle 4 pomeridiane 
nel vestibolo del palazzo dell' Ac
cademia, ove è deposta la salma, si 
raccolsero Kolomano Szoll, Szlavy, 
Lonya}^i od il questore della Camepa, 
Kovacs, Alle ore 5.4 giunse Ladi-
slao Tisza^ ed anuunciò K arrivo 
deir Imperatrice/ Per incarico del^ 
Vaugusta Signora Egli , . coniUnicò 
^chfi S,M-'desiderava di flou essere 
ricevuta ufTiciaìmonto. Dovevasi ojn-
mettere ogni cerimonia ed ogni di
scorso, ed avrebbe amato df avvi
cinarsi sola alla bara. Poco dopo 
giunse una carrozza di Cort^ bolla 
contessa Festetits ed il vescovo Ro-
nay, ì quali espres-sero gli stessi di-
stderi dell' Imperatrice. Pochi nii^ 
nuti dopo giunse la carrozza dfenl 
medesima, accompagnata dal gran 
maggiordomo, barone Nopcsa,. \,-. 

11 barone scese dalla carrozza ed 
aìutò. lMmperatr icca scenderò. Essa 
non venne ricevuta da alcuno. Pre
ceduta dalla contessa Fos^ètits e da lb 
stesso barone, essa entrò nel vesti-' 
bolo, ed i personaggi, presenti si 
ritirarono neir oscurità della scala, 

V Imperatrice' aveva pregato Luigi_ 
Tisza che si togliesse il coperchio 

dì vetro, dalla. haya^^iii^Ao deside
rio venne, adempiuto per modo che 
il cadavere non era coperto, cUe da 
nn velò. ; , ^ 

S. M. era vestita di nero a por
tava una tunica di peUiccia corta, 
aggiustata alla taìglla, e circondata 
di martore. La folla si scopri, L*Im-
peratrice salutando cpn volto serici 
salì le scale. Nella sala tetra at torno 
al l 'a l to feretro lucevano i ceri come 
tanti spettri. ^ ,,1 
. L ' imperatrice si accostò profon-, 
damonte commossa alla bara. Nes-, 
sun saluto venne scambiato. La con
tessa Festetts porse all' imperatrice 
la^Corona; L'augusta signora;si ac^ 
costò alla bara, guard^alcuni secondi 
la flsioiiqraia del .defuntp^pùse sulla 
bara, la corona» una magnifica cor 
rona d'alloro adornata almeno dì 
cento camelie bianche ed un nastro 
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lungo yenti braccia con una ìscrl^ 
ziono ih orp in ungherese. 

, Dopo aver guardato nei vplto il 
cadavere tutto il auo corpo venne 
agitato da un tremito convulsivo, 

lutto di sei settimane pei membri 
del club, edrinoltre ohe ì mettitìri 
del partito deponessero yaa corona 
sulla bara. ' 

Il presidente dei ministri Tizsà 
offri come ricordo al suo partito il 
Ritratto dì Deak iì» un quadro ad 
olio dì grandezza naturale. 

^i^N* 

Tis^a è ìu qualche attrito col par-, 
tito deakista, perchè egli non ha 
permesso che alla Camera venisse 
fatto ne^^sun discorso commemorativo 
sul Deak, è dispose che al fp.uercLle 
non parli altro oratore che Ghyczy-
C/ome pure Tii'.sa si mauttentì passivo 
in tutti i maneggi riflettenti Tinter-
vento della"Corte. :™ 

BOMBAl^fL — Sadashrao, ni* 
potè del.Guicovar Mutah^ao e . pre
tendente al trono di Baroda, fu ar
restato e deportato da Baroda aven
do eccitato la popolazione alla' r i 
volta. ' • ' ' • ] 

Serie qucJitioui sorsero fra le trlbtL 
alla frontiera di Scindia. 

Tcmesi una rivolta generalo nel 
Beludchistan, 

Il governo proporrebbe d'occupare 
Kìiolat» 0 di deporro il Kan, 

0 
i\0'nZii^ DI ii*>it3A 

Firenze i •31 
73 10 

Sì assicura che V imperatore aSsl--
sterà al fun^^^le di Deak recandosi; 
a Pest, ed il prìncipe-primate car-* 
dinalc Simor giungerà domani por 
pontìfìcaro al funerale,^' ' ' '• 

Anche i giornali della Croazia so
no favoróvolt alla memoria di Deak 
cpme pure i polaccljl per il suo di-
scorso fatto in loro favore nel 1832, 

Uendiia iiali^na 
OiO 
Londra tre mesi 
^pancia 
Prestilo NazìofUitft 
Obbl. regitì Inbacobl 
Banci n»'ilonnlè : 
AzioftLmtì̂ ^djoiiuU ; 
ObÈL merfdionali ' 
(lanca Toscima 
Credilo mobiliare 
Banca genersUe 
Hiincu lido ger[nfm,! 
Rendita god. dal i gfìnnaio 
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Costantinopoli, ^\. 
Le corazzate qui rimaste hanno 

abbandonato il loro quartiere d ' in-
•verno nell' interno del porto, e corre 
voce che si rechino a Créta per ap
poggiare gli abitanti che raccolgono 
delle sottoscrizioni ad un indirizzo 
contro l'annessione di Creta a l l ' In
ghilterra (?),.> • ^ -̂  . • , ', 

• ' • ' " ' " • Parigi^ 3 1 . •' 
Il risultato complessivo delle ole-, 

zioni senatoriali assicura nel senato 
una maggioranza repubblicana. 

h -

TJT_XI:MX ̂ rusjp^voci: 
(Agenzia Stefani) 

SUEZ, 30. - ; - È giunto ieri il po
stale Asmna della società Rubattinò 
9 prosegui per Napoli. ' • • ' ' 

B0MI3A.Y. 1. — Il postale Bcita)>Ìa 
della soctetii Rubattiuo è partito pel 
Mediterraneo. • " , . , : • . • 

.MILANO» ?., — La lettura del 
verdetto agli accusati nel processo 
(Jl Palermo fini dopo mezzanotte. 
- I l giuri ritenne sussistere il reato 

di associazione di malfattori e giu
dicò colpevoli 24 degli accusati as
solvendo Vincen'zo Bivona. 

I - -

Bòrlolomeo Mtjsoliin gemm raponsabiU 

m u SI' 
^̂  sarà messa in vondita 

Faiuiunclata 
^W-7 

l'ffl't 
FILOSOFIA POSITIVI 
•Iella ìieU'Aulu Magna dell'Università 

il 22 gennaio 187G 
DAL )?nOFErtfiOr.E 

Domani si pronunzierà la sentenza. 
e le lagrime sgorgarono dai suoi | "̂  ^ ^ ^ R ^ ^ ' . ^ - — Quesada a t t r a 

Snl Piazzale di S. Antonio al Civ. 
K. 4176 ò mosso in vendita via» 
nostrano, tanto al minuto, al prezzo di 

cent. 28, 30, 40^ 
45 ai litro ; i!»l!JS?̂  
relativo sconto). 3-96 
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ROMANZO 

iB̂ B<:ifii<dsio iSiivaivi 

• , 

Alèxìs infine dei contìj non era stalo 
testimone die di un abboccamento. Si 

• r 

vedevano oUvove col marchese di Gouf' 
^et 0 era la prima volta chó l<'rida co
ndendo ìiìla seduzione si era lasciata 

.altrarre a quel convegno? Imbecille!.,. 
Ma.rifOOavea forse spinta Vimpudeuza 
lÈlno.'.a: saiire nella carrozza del mar 
<;he;^e?;.,, o questa sola circostanza 
non giustificava tutti ì mìci sospetti, 
anche le mie accuse e la più terribild 
delle accuse? Eppure l'amavo sempre, 
<iosÌcchò ero dubbioso, incerto, perples
so!». Olii fosse almeno la colpa di un 
pensierol Oh! se Frida ritornasse an* 
Cora nelle mìe bruccia purìficiita dal 

'l'omofe materno 1 mi andavo ripetendo 
-corno un rrenetico, " 

«Vaneggi lo! Credevg che Tani
ma dt'^quella donna ponesse avere una 
^bra non contamioatal ^ 
. « Quando ritornò dal villaggio le an^ 
dai incontro e quasi stendevo le brac
cia per stringermela sul cuorCj per 
piangere, per dirle ohe sopevo tutto e 
^he le perdonavo I 

f 

i — Mi accompagni questa, sera dalla 
marcliesa di Campomanes? — disse 
mia moglie appena nìì vide, e senza 
nemmeno pronunziare "una parola sul 
Cònio di MaUea. ;. 

«Retrocessi come alla vista di una 
vipera (sfce si (osae drizzata per pun
germi. ' , V. 

« — In casa della signora di Campo, 
manesj — risposi con una voce che 
avrebbe dovuto avvertirla dello slato 
della mia nnima. 

t — Appunto. Non è forse sei-aj^ijì 
ricevimento? ^ 

— Hai ragione, vi andremo. • ' 
Mi gettai sopra una sedia oriftiasi 

assorto contemplando quella^donna im
pudente. ,/ , 

• Frida cliìanlò la camerièra e. lo im
partì degli ordmi relativi alla icilpUa 
che intenfleva lare più tardL '-J 

*Dopo esserci ócctìpau di phi\ e 
mcrlettù venne a prendere posto.ao-^ 
cauto a m e . 

• ' ^ ' I 
• • ^ 

< — La piccina sta bene — disse 
con aria distratta, indifferente. — Sarà 
bella e sono proprio contenta. A questo 
mondo la bellezza è un gran pregio, 
anzi il solo clie gli uomini apprezzino. 

. € — Credi dì conoscere degli uomini 
tu 1» 

< — Della domandai 

occhi, quando s'inginocchiò ai piedi 
del ^\aude trapassato e mormorò, 
congiuiigendo le mani, una preghiera 
a bassa voce. L'imperatrice rimase 

"alcuni minuti inginoccliiata e fatto 
un segno di croce st alzò. 

^a una scena commovènte. Ella 
si congedò senza dir parola, 

n presidente del club liberale del 
Parlamento ungherese proposo un 

iff 

i a - . • r* Rispondi. 
f -- Certamente. , . 

, < —K come chiameresti coloro che 
Qtta bellezza del vo]to, alle grafie se 
duceftU della persona, antepongono in 
una donna o per meglio spiegarmi nella 
donna alU quale intendono affidate 

Il loro onore, e che dovrà essere la 
madre de! ioro figli, le doti del cuore? 

• 

f — Come mi dici tutto questo seria
mente! sembri un predicatore. 

• — Paria dunque. 
* Certo, stimo assai questi severi 

morMisli; ma pur troppo sono pochi, 
e invece la grande maggioranza m coni' 
pone di uomini dell'altra categoria. Tu, 
per esempio-

t— Uai,ragìouGt Eî i anche bella!.., 
< - Ero? ' 
f-^Gh^lo sei Ilo sei ancora, Fridal 

è trassi un prof^ado .sospiro. 
I — Si direbbe che te ne duole, 
t — No, certamente, 
f — lì (orse la bellezza moralejcbe 

rimpiangi in me? '. • 
< -* Frida ! — esclamai :, — e lottava 

fra Vamore, e lo sdegno. Dio me lo 
perdoni, ma credo che se quella donna 
non avesse poco prima mostralo if de
siderio di reparsi là dove sapeva cer* 
lamente d'incontrarvi il suo amanl̂ ^ 
l'avrei coperta di baci. 

t—-• A)i*5;0posito, — disse interrom
pendo bruvscamente quello slancio di 
sentimento al quale ero stato cosi vi
cino ad abbandonarmi: ~ a proposito, 
ho scoperto un tuo segreto. 

f — Un mìo segrct'o? 
* - T S Ì . ; 
• —̂  rfon bo segreti, io-
c"^ Veramente? , ' ' 
« — Né ddbiteresti ? 
,<— Tranquillizzali, non si tratta di 

nn sogrolo che possa comprometterti' 
. i — Davvero'? — risposi cop un sor
riso ironico.. 

versò la Biscaglia senza trovarvi 
una granile resistenza ed arrivò a. 
Bilbao. 

II passaggio dell'esercito liberale 
vittorioso scoraggiò le popolazioni 
rurali. Le truppe di MartinezCam-
pos occuparono .oggi la dogana di 
Baucbarinea mettendo in fuga ì 
carlisti. ,. •-

GLAWIS2. 31. -^ lì Principe dì 
Galles arrivò e fu incontrato splen-" 
dìdameute dal Naliarajak di Scindia. 

Da 
una casa In Padova vicino all' IsU' 
tuto dei ciechi, con 15 locali, cooi-
prese due cucine e sala; con cantina, 
stalla, orto e pozzo. _ 

..Per le trattative rivolgersi al si
gnor Mazzncato Cesare, via Ponte-
corvo N. 3710. - 4-SO 

• \-m i - L ¥ . y n 

' - » —̂  Ho però una rivale, 
* -—Una rivale? 
t -i^ Che tu vai a visitare quasi ogni 

giorno- E non me ne dicevi nulla'U 
Anzi raccomandasti il più rigoroso si
lenzio. 

r I • I L 

i Avevo indovinato, ma ihi era cosi 
caro udire Frida parlare in tal modo, 
che tìnsi di non coniprendere. 

1 -" Che cosa intendi dire? 
1 --r\ Che il signor YladÌmìro..m'ìn,* 

ganna, imperciocché mi dà ad intenr 
dece di essere lutlo il giórno océupaio 
a curare gU ammalati, e invece va alla 
campagna e rimane delle lunghe ore 
presso la culla dì Matleat É vero? 

* — Si, Fridai è la vopjlà- '• 
* li lo era difatti, In onta alla tem 

pesta che mi si agitava nel cuore, e 
por quanti proponimenti facessi di non 
vedere quella creaturina perchè non 
volevo alTezionarmele, pure mi era im
possibile Ipsciar passare ventiquattro 
oro s^nza recarrai presso di lei. 

«Avevo raccomandato alla nutrice 
ed al cocchiere di non palesare quelle 
mie gite; ma la nutrice aveva, tradito 
il segreto del mio cuore. 

< — E te ne duole, Frida? 
€ — No, cer^mente» Sono ben lieta 

che tu ami tua figlia. 
< r- Oh si, mia flg'ia, non è vero?... 

Nostra figliai ^ , 
* — Sei curioso colle lue doaiandei 
< — E l'ameremo... '.; • 
* Fummo interrotti. 
-laJ-ia. cameriera veniva a domandare 

alla sua padrona con quali trine avesse 
decìso di abbigliarsi per la serata. 

< — Vengo io — disse'Frlda —per 
mostrarli io, qual modo tu debba j^uer* 
nirc il mio yeslito, " 

< Alzossi e mi lasciò solo, 
i Le sale delia marchesa di Campo-

manes, furono in quella sera più affob 
late del solito-

rQuafido vi giungemmo Tura era 
già avanzata e la conversazione ferve^ 
va animatlssima-

* Ailprchò entrammo la marchesa Joa-
nita si alzò e venne incontro a Frida 
che non rivedeva da lungo tempo, Molte 
signore congratularonsi colla mia sposa 
per il fausto avvenimento e si felicita
vano di vederla col presto ristabilita. ^ 

< Un mormorio dì ammira7.Ìone eie 
vessi in tutta la sala allorché Frida vi 
nflparve, 

« L'ho ancora dinanzi agli occhi come 
se non fossero trascorsi tanti annil... 

«Vestiva un abito di stoffa cerulea 
trapunto di fiorì d'argento. Una tunica 
di merletto ripresa alla foggia dell'e
poca con mazzi dì rose e fiocchi celesti 
faceà risaltare il suo personale elegante 
e_ slanciato. Delle rose Xrammiste ài suoi 

^ QopegU biondissimi ne facevano vieppiù 
spiccare la lucentezza e le perle chea 
vari giri le cingevano il CQUO erano meno 
bianche deU'alabastro delle sue spalle; 

• Come era bella e come mi sentivo 
orgoglioso di poter dire, questa donna 
ò la miaL, Mia?., Amaro sarcasmo,!... 

.Novera certo per me che brillava dì 
tanta bellezza, npn era per nie^che a-
veva consultato lo specchio!... 
ì t Frida prese posto vicino alla mar-
.qh^a Joanila dì Gampomanes ed io, 

-GASALE S. :: 
Vedi Avviso in quarta pagina. 
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dopo aver salutato alcuni amici i quali 
si erano aCfcetlatl a muovere verso dì 
me per stringermi la mano, mi avvici
nai ad una finestra e, secondo la mia 
abitudine, quasi mi celai dietro le cor* 
line. . 

. Pep tal mòdo potevo osservare senza 
elio nessuno se^ne avvedesse e imma
ginate, amici miei, se in quella sera mi 
premeva di non perdere uno {sguardo, 
un atto, un gesto, un sorriso della sciti-

' gurala donna clie giudicavo colpevole!.,. • 
* Quanto sto per narrarvi, decise ina-

sorabllmente della mia sorte: vegliata 
dunque perdonarmi so mi dilufighera 
in particolari. Tutto mi sta impresso 
nella memoria e nel cuoce come se v i 
ai fosse marcato con un ferro rovente. 

t 11 palazzo della marchesa di Gam
pomanes era di una mugnificenza prin. 
cipesca in tutta la espressione della pa. 
rola, e sotto ogni aspetto. Aveva in
somma quell* impronta ciic rivola a prima 
^ista la grandiosità, il fasto aristocra;; 
tici. Isolato a settentrione da uno splene 
dido giardino nel quale si penetravi^ 
passando da un cancello di ferro dorato, 
eievavasi daìla parie del mezzogiorno 
sulla, piazza dì OraJjen. 

t Quando giungemmo nei gran salone 
• tutti pendevano dalla bocca della baro 
nessa Devel (l'amica dì Frida), che Sn 
quella sera faceva veramente pompa dì 
Spirito. 

t t a baronessa Devel era celebrata 
come una donna di portentosa bclleziKi, 
e si assicurava che aveva visti cadere 
ai suoi piedi anche i più disdt'gnosi, 
conservandosi stuìpre onesta. 

{Contine , 

http://ftend.it
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^^ COMUNE BI UOmBlìCE 

.A lutto 20 Fiibì̂ raio jn'oss. veut lì aporto 
il conqorso al posto \U Medico Condotto per 
V interno del Conume- li correapetUvp della 
CoĴ iiiòUa ronŝ .̂ tè 'ilei godimeato di beni 
fondi di citarti Sfi cnnotii ontìteuljcl ed inte
ressi di. cf̂ rlificati d,el debito .pubblico. La 
durata ùeìin Condotla è a vHa del Medico 
dopo Hconf̂ ^nn ,̂ fitorao un biènnio di pro
vai Nella nOiiirna dovm averta r guardo a 
chi apimriìeiìù al Comunn i? comi reta fiat 
40 ai 45 anni- 11 Medico ha l'obbligo deN 
Tafisistenza gratuita a riccbi e poveri indi-
filmlamcnte. L'avTJso 23 Ottobre N. 18J7 a 
cui li è data dittusione indica i documf̂ nli 
e le altre condizioni per l'aspiro. Presso la 
Segrelhrìa dell' (Jfflcfo iUwìcìpiih b visibile 
il.Capitolato che regola la Condotta, 

jMonEelice. lì) eenuAÌo Ì87S. 207 

TIPOGR. EDITRICE 
F.SACCHETTO 

. CAPPELLETTI Cav. G. 

•tì 

dalla ^ , 
SUA FOTTOAZIONE AI DÌ NOSTKI 

• ^ 

Padova 1876 - Due volumi in-8. 
Lire 15 
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T TI 
TRATTATO 

della ' 
SClOMMlllSISimSTÌàìlOSE 
ContaliiliU Privata aoUo Stato 

j . ^ j 

Pia à. Gapitaniato 
rimpetto al Gasino dei e goziantì 

n sor 
[di faBilii'iche Toscane e VranccHl, 

Veiicliia air in§:rosso ed al mìniito 
3-93 SEBASTIANO SCfiPPINI P ropr i e t a r io 

\J k VERA 
-̂  

LIQUOEE DELL'ABBAZIA DI FEOAMP (Erancia) 

IL M I G L I O R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DIFFlDAnsr DELLK CONTllAFFAZIONI 

Esigere cho Veticlietta quadrata in'fondo di ogni bot
tiglia porti ia -iìtma autografa del Direttore generale. 

. _ 

UUtJEUR RÉNÉinCTlNE 
firevtìféeefi Fraaceet h VEntranger. 

Padova presso Loren/.o Dalla Baratta, Luigi Vianello. . 8-S78 
"T^ -

TABILIMENT . A. HEBERLEra 
ffi U n n o 

\ 
- ì 

Fer rug inoso 
Da ben lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, s! sono occupali di 

rintracciare una combinazione che tutu i medici dimandavano e desideravano , ardente-
mente e che potesse loro permettere dì somministrarej^combinato col FERIVÔ  che e r.clc-
mento principale drì nostro nangue, la CHINA, medicamento tonico per eccellenza. Le 
numerosiBBÌme prove falle sino a quest oggi, diedero tutte il medesimo risaltato, cioè di 
ottenere una preparazione ttera^ deasa, e' nausCiiiìte^ col gusto e sapore d'inc!iioi;tro, e 
che non possedeva alcuna delle propvieti del FEUUO e della .̂ UlNA, poiché,si erano 
distrutte vicendevolmente. ' 

Finalmente dopo hinghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di praUcì di
stìnti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, ìnìpiegatjdo la nuova combi-
nasione chimicamente neutraj che per voto unanime dì medici rinomati è riconosciuta 
una delle pin feifoi e perfette, superior« a tutte le ptrepatazioni ferrugine se finora in uso 
Questo prodotto che porta il nomo di 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 

£ V 

Î  vantaggi che fa riGentìre questa preparazione sono rapidi esinianifeslano sino da 
principio del suo impiego ed ì signori Medici Irovei-unno nei mrappo di china fmTugimso 
up rimedio di primo ordine, suj quaìù possonQ iìpire sicuro calcolo n<jUe pure della eh-
YOii^ colori pallidi, anemiQ, gastriti^ gastralgie^ perdile l^iandtù, leucàree, mancanza di 
fùrzo e di appetito, scarsezza di sangue'; ècc, ere, in una parolài in t***ti J casi che ri
chiedono r impiego dì una medicazione ferruginosa, insieme ad amari Ionici, ; t.̂ i 
• IL SCIROPPO DI CHINA FERRDGmOSO Vendesi dai principali Far-
.ffiacisU^e-Droghieri del regno, e dell'estero> . , ,,_̂: ;, : ••,.. . : ; i . 

Vendita all' ingrosso allo Stallili mento i , , , 

yidftaiìsareUd, N. 8. • Milano 
kJ'A 

;Ìt39 37 

«ì i^ 
^'éJ:A^i'.^%^^^m '^^ '^—]..^ 
.^m^^m'r ?g?. 
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BELLAVITE prof. LUIGI 
»• 

_ 1 

COMIEMWS DEUE ME ILLQSTUTO.S CffllCllE.. 
^ ^ 

L -

VILE DEL 'REGMO 
1 ^ 

CONTRATTO m MATRIMOMO 

. _ ^ _ ^ : •^. i\' f,. I I J 

UM^-P. r L ' 1 1 

t I 

' i 

t r ' . . - i 

NON PIÙ OLIO DI lEGATO 1)1 MERLUZZO 
,léèJt;^l^i:ì 

'Qtt««to medicamfinlo goàe in Pranciii-ed in llnlìa nna'repiitaziotìe 
giu»tainenic mentala iier il Jodo che si trova iiiUTimuicnte comljlìialo 
al fiacco delle piante arfUjcorhuUchc- Faso e'prezioso pei Fancfnili, 
perche coinbatU il linJafclBmo e luUi gli Ingorghi dfsìÌB glandola per 
c<iusa acrofoloiia. E il migliore medicamento per ic persone dofaolo di 
patto ed il più polonio OfrpuraUyo del tanifue. I buoni rlsultiimeml che 
Lft dato Tuso del Sciroppo di JSafantì^ preparalo da Grimault e C% ha 
consìgifato a certi specufatori la hnìtazlone non solamenEe ina anche Ja 
rcdniilcaxiono, poiché hajino copiato in tulle lo forme la BotUKlla uaata 
dalla Casa Grimault. . 

1 ^ ^ 

tf.^ 

Deposito ili Padova J'anuacia CORNELIO all' Angelo, e nelle prin-
cip!iU Farmacie d'Italia. ^ ., 822-7 

pdM'csm U ^ . ^ ^ * u - -r-

t 
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, Mova, 1S76, tip. F. SacoUetto - L . 1 
h _ 

fei 
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SULL'INTIERO PiTfilMONIO 
m. 

-. -ì a. e. 
. * * 

comincia a Brnnswl4!b la seconda estrazione del prestito approvato dal Go
verno e garantito datlMnliero patrimonio dello Stato, consisienle di S4500 Uiolì 
originali e 43à00 preuìi. Tutu i premi devono eatrarsi in, £J estrazioni Dì questi 
premi ci sono per adesso soltanto -t0500 ed importano un totale di S iiiìllo^ 
ut 54O,Q0O Marchi tedeschi, o franchi IO » l l l o u l 68a,%&0. 

il primo premio è di ; 

450,000 Marchi tecleschi==franchl 562,300 
Oltre dì quésti ci sono ^remi dì Marchi ledcscH ; ' 

300000, 150000, SOOOO, 60000, 2 dì 40000, 36000, G di 30000, 2-1000, 
20000, 18000, 11 di 15000, 12000, 37 di 10000, 8000, 2 di 6000, 27 
di 5000, 42 dì iQQO, 254 .di 3000, 7 dì 2000, 12 di 1500, 400 di 1200, 
21 di-.1000,645 di 600, 905 di 300, 75 di 240, 25 di 200, 50 di 180, 
2S150 di Marchi 142 cadaunp ecc., eoe; totale 40500 premi 

Per questa vatilaggìosa estrazione costa : 
' ' • ^ ' ' ' 

Un intiero titoio originalb (e non cosidotto promésso) L. 40 
Mezzo titolo » ^ • • ••» ^ • '• ». 20 
Un quarto 10 

^ f - > F _ ' ^ r -K 

t r .—r 

Al e. 
ha luogo in Amlmr^o la quarta estrazione la fjUulc è ranche approvata' dal 
Governo o gnranlila dall'intiero patrimonio detto Sfato, Questa estrazione consiste 
di 8iaOO. tiioU originali IttirOO pri-mi. Di questi premi yi sono per adesso 
aoOOO e devono esfrarsi in -i estrazioni, l'premi importano un totale di 7 IHIBIo-
n l 4tf«.$p6 Marqhi, tedeschi o » Ml^ioitil 3«5,«3«: fraiwiu. • 

11 primo premio S dì ' 

. 3 7 5 , 0 0 0 Marchi tedeachirifranchi 468,5.00-
Ci sono allri premi di Harchi: , , . . , . / 
250000.: 125000, 80000, 60000, 50000; 40000 3GO0O, 3' di SOOOO, 

24000, 2'- di 20000, 7 dì 15O0O, 8 'di 12000, 12 dilOOQO, 3adi:0000, 
3 di 4800, 40 di 4000, 201.:di.2400, 2 di ISOO, 406 di 1200, 50G di 
GOO, 6 di 3G0, 597 di 300,, -i di 240, 18S00 ognuno di 131 Marchi 
ecc., un totale di 30000 premi, i 

Anche|per questa importante estrazione costa. •• 

Un: intiero titolo originalo [e non coaìdette promesse) L. 7 5 ^ 

Quart> *; ' •' • *; - ; » 183J4 
•g'BKCTtuicTJBraaajtaairwiam rjuea^ia 

k -^ 

- • - ' " ' I k 

Contro invio dèli' importo in banca nòta ìtaliniìà o valóri esteri, 
0 secondo le richieste,,dei titoli per l'naa- e l'altra estraxiono si spe
discono ili tntti ì Ino'glii. 

Uopo ogni estrazione spodiscousi i listini, dell'estrazione. 
Ordinazioni poi* amhodue lo ostraziòni possiamo, effettuare ai so-
gnonti prezzi : 

ì intiero titolo originalo di lìrunswilv, ed ) ̂ ^, • |„ j- -.j.^ 
1. intiero titolo onginalp di Amburgo )^^^ ^̂ ®̂ ^- *"** 
1 inozxo titolo or ginalo dì Bruiiswik, od ) ̂ „„ „^i. T 
1 mezzo tìtolo originalo di Amburgo )PO'^soieij. 
I quarto titolo originale di Brunswìk, ed̂ ) ^̂ '̂  -^j.'^ j 
1 quarto titolo originale di Amburgo ' '• ) P'̂ '̂  ^^^^ *̂ 

Rammentiamo espressamente cìio per queste estrazioni di'Brnns-
•\vili e, di Amburgo, cediamo unicamente titoli^ori^ìnall'(e'non cosi-
dette promesso, o vaglia) ô 'iiuno ò inviiito a dirigersi con piena 
fiduciti alla nostra conosciutisiimEi Bitta la quale è, incaricata della 
•vendita di questi titoli. ; , ' ,. -..,.. , • 

50 

35 

e \ z 

0 

f ..bell'ultima estrazione'di Amburgo, il premio principale fu vinto 
e fu prontamente pagato sopra un titolo da noi venduto in' Italia 

meridionale., •••:-'•'•:: .;• • • '-. •- ' dM ' 
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W 

«'U/ill£WM£^JK^B^£ttS«t^KK( .ittfUttfH 

; H I n IJA N U O V A PUJBBLXCAZIONE 
mu 

1 M 

Wk-w^m--mmt'-m-m 

::l 

Un voi. in 12" di pag-. 560. - Lire 
, ij:ìgtfr^LiaaaiqgflT3>^TK»crt>njbijaflrr. 

Via San Lorenzo 
, , Avendo una forte partita di 60 mila.Xtro di Te le ©«Ntunsisa 

garantiìo tutto Imo, jie offro la vendita a prezzi dì facilitazioni éo~ 
cexluiiall marcati.sul listino cjie si rondo ostéhsibilo. ' 
. Una snuiie occasione sopra un genero dì Coiicrto da vìaoffio 
a do]ipto dritto dotte InrfispeJisa&iH, • '< • 

Ha esteso il suo assortimento in S<««e per mobili, carrozze, .. 
cortinaggi aprozzl î iirantiti della maggior conveuien/A, cosi pure ia 
ogni genero dì tolene. Ì40tì 

1?UBBLICAT1 

EMimT 
I N P A D O V A 

h 
^ i-i^^ 

T 
ti 

-T—'" . ^ • i * ' 

BsLLAViTE prof. L..— Riproduziona delle,noto già li
tografate di Diritto Cìvila.,'- PadoYa,1873, in S"- L. Sj. 

Id. '— Note illustratìro e;orÌtìchfl al Codice oirile 
del Regno. - PadoTa 1875, ia 8* . , ,j. . > 5.-

CoRUEWAL LEVIS -— Qual'è la miglior forma dì Governo? 
traduzione dall' inglese con Prefazìou« del J*rof. 
Comra. L. Luzzatti - 5*^dova in lIT^ . , . , »' 

FA VARO prof. A. —< L'Integratore di Buprez ed il Pla-
i^imetro dei movimenti cji Amsler. - PadoTa 1872 » 

KELLER, prof. A, — Il terreno agrario. - Padova 186<, 
in 1S« ^ ' ^̂  ^ 

MONTANARI prof. A. —Elementi di economia politica.* 
- Padova 1872, in .8,", l ^ , -, . > 

ROSANELL! prof. C. — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . .. : ^ * . .- . • . . * 

ROSSETTI J>rof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
, ;- Padova 1871, con figure', . . . . > 

SACCARDO prof.: P . A. — Sommario ,dl un,,Corso di 
Botanica. H" edizione. Padova, 1874' , , : . * 

SANTINI prof. G. — Tavole, dei Logaritmi precedute da 
• un Trat^to di Trigonometria piana e sferica. 

Ili* edizione. -* Padova. ; . . ."• , ,. . . ' V 8.' 
ScHUPFBK prof. F. -r- II Diritto delle obbligazioni secondo 

i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 
Id. :—, La, Famiglia secondo il.Diritto. Romano -

Padova, 1876, in 8^vol .a^ . . . . : . , » 6, 
ToLOMEi prof. G. P , -—«Diritto e procedurii penale. 

IH" edizione, - Padova 1875,^ . . . . !. . . . > 8. 
TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 

pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . .; •. > IO.' 
, Id. — Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

- Padova 1872 . . , l . % .. . ,. . .- > '2. 
Id. — Del moto dei BÌatemi rigidi. - 'yadpya 1868 > 6, 
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1^ cacaisB. E» lo.-u.o.'vo o^KtìLXxKiBi "MrX^attek 

P a r t e F i l o s o f l c a 
Padova tS95. lu-S. - blr« 91̂  

I E 

•1^»ACei lBTT« 

gg^T^Mvp^yf; **Tl*i**V^W 

con 8Ì̂  

X^t^fì-^- W ì.hr>':.'^:^'-^^' 

t ^ senza PREZZO i . 6 "ny; L.5 ss 
con istruzioni 

Deposilo in Genova air ingrosso prusso V au
tore 0 o Bernardial^-VH^t^gamo ^^ S, ed 
al dfiUiìgiio. 

DAU/ISTESSO MITOUE, in {Ĵ snova 
famosa 

Le 

P E T T O R A L I 
I '' 

dell'eremita di Spagna, clie guariscono pioala-
menlo Ja tosse angma, {srippe, raucedine ^cc. 

Pirezzo,L,v2,50.rn;'£ 
mala rfalJ'ntilor» per agire come 4iri),to in caso 
di conlmffazione, " ' ' " . 

Dai farmacisti. 
In Padova: Iloì)ort('- Stani - Trevlsan,-
•Beltramo -'Gas[)arlnì^-- Pianori Mauro 
e 0; r - In Treviso•'Zanetti Giovanni. — 
InYìCQim: Sega . Pietro ^ - Della Vec-' 
chia e C, e presso lo .principali. Parma-
cìo d'Italia. i,i--i 1 L 5-850 
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Lire 2 . II Edizione con figure - Lire % 

=ar̂ ^ 
Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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